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UNIVERSITA' AGRARIA DI TARQUINIA
Provincia di Viterbo

Verbale di deliberazione della Giunta Esecutiva
n. 100 del l8 ottobre 20lg

O G G E T T O: Approvazione Regolamento misurazione e valutazione perlbrmance.

L'anno duemiladiciotto, addì diciotto dm
delle adunanze, previa I'osservanza delle relatjve norme, sono stati oggi convocati a seduta i
componenti della Giunta Esecutiva, Signori:

l. BORZACCHI Sergio presidente

2. CECCARINI Stefania Assessore

3. GUARISCO Marco Assessore

4. TOSONI Albefto Assessore

All'appello nominale risulta assente I'Assessore CECCARINI.

Partecipa il Segretario Dort. Rossano CEA che redige il verbale di seduta. Essendo

legale il munero degli intervenuti, il presidente Sergio BORZACCHI assume la presidenza e

dichiara aperta la seduta per la ùattazione dell,oggetto sopra indicato.



Il Responsabile del Servizio Finanzialio sottopone all'apprc\)azione dello Gilmta Esecutivo la seguenle

propos ta di de I ib erazione

Oggetto: Approvazíone Regolamento mìsurdzíone e valutazione performance.

1,.,1 GIUNTA ESECUTIVA

Premesso che in data 22.6.2017 è entrato in vigore il DECRETO LEGISLATIVO 25 maggio 2017, n.74

recante Modifiche al decreto legislativo 27 ottobr€ 2009, n. 150, in attuazione dell'articolo 17, comma l, lettera

r), della legge 7 agosto 2015, n. 124.(ì7G00088)(cUn.l30del7-6-2017);

Considerato che a seguito dell'entrat! in vigore del D.lgs- 74/2017, occorre procedere ad adeguare il nuovo

sistema di misurazione e valutazione ai sensi del comma 2 dell'art- lE del d.lgs. 7412017, il quale testualmente

recita:

"Le regioni e gli ènti locali adeguano i propù ordinamehti secondo quanto preyisto dagli articoli 16 e 31 del

decreto legislativo n. 150 del 2009, come modifcatí dal presenle decreto, entro sei mesí dall'entrata in yigore

del plesehte decreto. Nelle morc del predetto adeguamento, si applicano le disposizioni yigenti alla daîa di

enlrnta in |igore del pre:ente decreto; decorso il temine lssato per l'adeguamento si applicano le disposizioni

previste nel presefile decreto lno all'emanazione della disciplína regionale e locale ".

Considerato che il recente intervento legislativo prevede:

ogni amministrazione pubblica è tenuta a misumre e a valutare la performance con riferimento

all'amministrazione nel suo complesso, alle unità organizzative o aree di responsabilita in cui si articola

e ai singoli dipendenti o gruppi di dipendenti;

oltre agli obiettivi specifici di ogni amministrazione, è stata introdotta la categoria degli obienivi

generali, che identificano le priorità in termini di attività delle pubbliche amministrazione

coerentemente con le politiche nazionali, definiti tenendo conto del comparto di contrattazione

collettiva di appartenenza;

gli organismi indipendenti di valutazione (OMIV), tenendo conto delle risultanze dei sistemi di

controllo strategico e di gestione presenti nell'amministrazione, dovranno verificare I'andamento delle

perfbrmance rispetto agli obieftivi programmati durante il p€riodo di riferimento e segnalare eventuali

necessità di interventi correttivi.

vi€ne riconosciuto, per la prima volîa, un ruolo attivo dei cittadini ai fini della valutazione della

performance organizzativa, mediante la definizione di sist€mi di rilevamento della soddisfazione deqli

ut€nti in merito alla qualità d€i servizi resi;

nella misurazione delle performance individuale del p€rsonale dirigente, è attribuito ùn peso prevalente

ai dsultati della misur^zione e valutazione della performance dell'ambito organizzativo di cui hanno essi

diretta resDonsabilità:



. è definito un coordiru[nento temporale fi'a l'adozione del Piano della performance e della Relazione e il

ciclo di programmazione economico-finaiziaria, introducendo sanzioni piÌr incisive in caso di mancata

adozione del Piano;

Deto etto che a seguito della disamina è stato chiesto al nucleo di valutazione esplicitare parere, così come

previsto dal D.Lgs. 7412017;

Visto ilverbale con il quale il Nucleo di Valutazione ha espresso parere positivo per I'approvazione del Nuovo

Regolamento per la misur^z ione e valutazione della performanc€;

Ritéduto doveroso procedere:

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica dell'atto, espresso dal responsabile del servizio

int€ressato, ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del D.Lgs 26712000 e ss.mm.ii.:

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile dell'atto , espresso dal responsabile del servizio

interessator ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del D.lgs n. 26?/2000 così come modificato dall'art 3 comma

I feÍera b) del D.lgs. 10.10.2012 n. 174 così come convertito con modificazioni, in legge 7 .12.2012 n.213, che

rileva che iì prowedirnento comporta riflessi diretti sulla situ^zione economica - finanziaria e sul patrimonio

dell'Ente;

Vistir

- l'articolo 17, comma 1, lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 124, recante deleghe al Govemo in

mate'ia di riorganizzazione delle amministrazioni pùbbliche;

la legge 7 agosto 1990, n. 241;

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante nome generali sull'ordinamento del lavoro alle

dipendenze delle amministr zioni pubbliche;

- il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;

- 1l D. Lgs. 7 4/20l'7

- lo Statuto dell'Ente;

- l'alt.48 del D. Lgs.2672000:

DELIBERA

Le molivozjoni di cui in prcmesso si intendono qui ipoftale e tascùlle sì da fom.rre porle integnnle ed

essenziúle del Presente alto

Approvare il nuovo Regolamento per la misurazione e valutazione d€lla performance, cosi come proPosto dal

Nucleo di valùtazione con espressione di parere favorevole, allegato A alla presente deliberazione , per

formame parte integrante e sostanziale;

Pubblicare nell'apposito link dell'Amministrazione Trasparente;



Comunicare a tufti idipendenti;

Dichiarar€ la presente deliberazione immediatamente eseguibile.

Demandare al Responsabile del Servizio Finanziario l'adozione degli atti connessi e conseguenti all'adozione

del presente pron edimento;

Awerso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:

- Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da parte di chi vi abbia interesse, per motivi di

legittimità, entro I20 giomi, ai sensi del D.p.R. 24.11.19?1, n. I199;

- Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di ciusrizia Amminìstrativa del Lazio, da pafe di chì

vi abbia interesse, entro 60 giomi, ai sensi della legge 06.12.19?1, n.t034.

- I ricorsi l) e 2) sono altemativi.

La deliberazíone è approyata con voli unahtmt

La presenre deliberazione, è dichiarara ímmediatamente ese&ibile ai sensi dett'art- 22 comma 2 delo starrlto.
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Valutazione dclla Perfommce

ART. I -FINALITA' E PRINCIPI

2.1

La valutazione d€lle performance è finalizzata a garantire il miglioramenro degli slandard sia di qualità che quanrirà

d€lle attività svolte € dei servizi erogati ai cittadini; la valorizzazione delle professionalità, la crescita e il merito, nonché

il contenimento e la ftzìona.lizzazion delle spese, I'erogazione delle indennità l€gare alla performanc€ sono uno

strumento flnalizato al mggiungimenro di tali fini.

Nell'ambito della valutazione delle p€rfomance si tiene adeguatamente conto del rispetto dei vincoli dettati dal

Iegislatore, viene garantila la più ampia trasparenza, nel rispetto dei vincoli dettati per Ia tulela della rise-varez.za de;

dati personali, del processo di valutazione e dei suoi esiti.

ART.2-LAMETODOLOGIA

CLI OBIfTTIVI

Presupporo fondamental€ al fine dell'applicazion€ del sist€ma di valutazione è ra definizione, approvazione e

assegnazione ufliciale degli obiettivi annuali dell'ente per com€ previsti dal regolamento sulla performance dell'ente,

dal dlgs 2ó712000, dal dlgs n. 150/2009, dal DL 7412017 e s.m.i., gli obienivi hanno natura triennale e sono ado$ari

affìualmente dalla Giuota Eseculiva, dopo aver senrito i Responsabili tirolari di Posizione Organizzativa, questi uttimi
qualora non si esprimano enro i 15 giomi successivi alla trasmissione della Fopora si inr€nde che abbiano espresso

un parer€ positivo, che lì comunica al Nucleo di vatutazione che può proporre modifiche o chi€dere integrazioni.

Cli obiettivi sono ass€gnati in modo da soddisfare i seeuenti r€ouisiîi:

rilevanti e oertinenti.

- specifici e misurabili,

- sfidanri (tali da det€minarc miglioramenti significativi o di nantenim€nto di standard quati quantirativi €

riferibili ad un arco t€mporale predeteminato).

Il Nucl€o €ffettua in s€de di valutaz ione un,ulteriorc Dond€razione deeli stessi.

2.2 IL SISTf,MA DI VALUTAZIONE

Elemento centrale d€l sistema dì valutazione è cosrituito dalla misurazione della perfomance, da a proposta di
valutazion€ e dalla comunicazione della stessa, tale sistema è volro a monitoÌare il livetlo.ti performanc€ ottenuto

dall'€nte e daì suoi dipendenti collegando l€ fasi di prograrìmazione e controllo al fine di nigliorare I'org nizzaziote
dell'ente e la qualità del lavoro espresso, legando a qu€sto I'eventuale erogazione degli incentivi economici previstì

dalle leggi e dai conrratti coll€ttivi nazionali di tavoro.

Il regolam€nto per la valutazione d€lla p€rformance viene proposto dal Nucleo, o comunque sotroposto alla sua

validazione, e approvato dalla ciunta.

2.3 CODICE DI COMPORTAMENTO, PIANOPER LA TRASPARENZA E ANTICORRUZIONE

Un'importanza particolare e rilevante ai fini della valurazione della performance individuale assunono il rispetto d€l

codic€ di comportamento nazionale e dell' ente, dei contratti, d€i vincoli del Piano triennale per la prevenzìone della

corruzion€ e della trasparenza dettati dal Iegistarore € approvati dall'enre, ai s€nsi d€lta I. 190/20t2, det dtgs 3312013,

del dlgs 9712016 e s m i , sia nella forma della pubblicazione delle informazioni sul sito intemet sia nella forma delta

UnildìiÀAB@ia dì Tùquhia
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Valùllzionc delìa Performance

rendiconrazione agli urenti, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli organi di govemo etc. nonché I'analisi degli impatti

delle politiche gestionali sui cittadini, customer satisfacrion, attraverso l'utitizzo di questionari o applicazioni

informatiche.

ART. 3 _ I SOGGETTI DELLA V,{LUTAZIONE

I soggetti che inl€rvengono nel processo di misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale

l

2.

l.

ll Presid€rìte;

La Ciunla (per I'adozione del PEG o d€l PDO e itrecepimento della proposta d i valutazione);

Il Nucleo di Valutazione;

I titolari di posizione organiz?ativa;

Neldettaglio:

a ll Presidente valuta il Segretario, anche p€r le eventuali funzioni di responsabile di un Servizio, tenendo

€onto dei risp€ttivi contatti di riferimento e, se richiesto, con il supporto dei componenti estemi del

Nucleo di Valutazione:

b. Il Nucleo di valutazione propone la valutazion€, tenendo conto deì contratto di riferim€nto, dei titolari di
posizione organizzativa; la valutazione è effettuata sulla concrera applicazione deicriteridi valutazione;

c. I Titolari di Posizione Organizzativa valutano i dipendenti assegnati alla strulum g€srrra e ne comunlcano

I risullaLial Nucleo di Vaturarion(.

ART. 4. MODALITA' DI VALUTAZIONE

ll Nucleo di valutazione, nell'ambito della sua aíivila di indagine e controllo, può acquisire tutta la documenrazione

utile anche attrav€rso gli umci, altri organismi di controllo, servendosi anche di colloqui e inrerviste mirate con gli
amministratori, il segr€tario e i responsabili st€ssr_

La valutazione ha una natura documentale, owero si basa sugli atti prodotti dal valutato e per questo riveste un ruolo
fondamentale la cura e iÌ dettaglio con il quale il valutato rendiconra per iscrifo il raggiungimento degti obiettivi
afìdati e dell'attività svolla a mezzo di una relazione puntuale, dettagliara, amlitica, ricca di iÈrimenti quantitativi e

agliatti prodottiche vanno allegati allastessa anche in formato elettronico.

Nella valutazìone tiene conto anche del r'spetto dei vincoli dettati dal legislatore e di cui. sulla base delle Drevisioni
Iegislative, dell'esisrenza di procedimenti disciplinari, di procedimenti penali, di F,rocedimenri amministsaúvi e

contabìli, segnalaroni d€i €ittadini addebilati ai dipendenli e di tutti gti altri fattori che concorrono in modo
significativo alla alività ed all'immagine del'ente.

Le osservazioni del Nucleo di valutazione, o del valutatore in generale, e l€ indicazione dallo stesso fomite sono

contenute in un'apposila scheda soltoscritta dal valutatore stesso e dal valutato, oppùe in sp€cifica r€lazione o verbate.

ART.5 - TEMPISTICA DELLA VÀLUTAZIONE

I valutati dovranno prodùre la relazione sul raggiungimento degli obiettivi assegnati e ì'attivita svolta, sulla base di
sp€cifici modelli, entro e non olre il 3l dicembre dell'anno successivo (termine ordinarorio) a quello oggeno di

Unirc6nà A8rùia di Túqùinia Allegaroalla D€libe@onc c runra Ekclnrv!n lOOr0t8



Valurazione della Pc.formance A egalo A

valutazione. il Nucleo dowa formularc la proposra di valutaziooe entro e non oltre 30 giomi dal momento che la

documenlazione prevista p€r l'istnrttoria possa essere considerata completaed esaustiva.

Il valutatore comunica ai soggetti int€ressati la valutazione nella forma di proposta, il singolo valutato pltò avanzar€ una

richiesta d, approfondinenlo, revisione parziale o total€ e chiedere di essere ascoltato enrro e non oltre quindici giomi

dal ricevimento della proposta di valutazione, in tal caso il valutalore deve convocar€ il richiedenre primà della

formalizzazione della valutazione e deve teneme motivatam€nte conto nella formulazione della valutazione definitiva

che dovra awenir€ entro 30 giomi dal momenro che la documeotazioúe prevista p€r I'isruttoria possa essere

considerata comDleta ed esaustiva.

ll diritto alla valut^zione della performance espr€ssa si estiogue dopo il terrnine dell'anno successivo a quello oggetto di

valutazione qualoranon venga attivato il processo di valutazione.

ART.6. CRITERT PER LA VALUTAZIONE DEL SEGRETARIO

La valutazìone del segr€tario viene effettuata sulla base delle seguenli componenti:

L Performance di ente si tiene conto deglì obìettivi generali, che identificano, in co€renza con le priorita delle

politiche pubbliche nazionali, le priorita strategiche delle pùbbliche amministazioni in relazione alle attivita e

ai servizi erogati, anche lenendo conto del comparto di contmttazione di appartenenza e in relazione anche al

livello e alla qualità dei servizi da garantire ai ciradini, ai sensi dell'an. 3 c. I lett. a) del DL n. 74 del

25.05.2017 (nella misua del20%):

2. Raggiungimento degli obiettivi sp€cifici assegnati (nella misura del40%);

3. Competenze professionali (nella mìsum del40%).

Per quanto rigùarda Ia determinazione del valore economico della r€tribuzione di risÌrltato del Segretario si rinvia alla

dìscìplìna contenuta nelle disposizioni contr'dttuali.

ART. 7 - CRITf,RI PER LA VALUTAZIONE Df,I TITOLARI DI POSIZIONE ORCANIZZATIVA

Il Presidente assegna gli obiettivi ai responsabili delle strutture, il Seg€tario subito dopo I'approvazione da pafe della

Ciunta comunica ai titolari di posizion€ organizzativa e alle alte professionalita gli obiettivi che essi sono chiamati a

perseguire, Io stesso comunica inoltre i faÍori e gli indicatori delle capacita manageriali.

In talì attivita egli si awale del Nucleo di valutazione che inoltre valuta la pedormance dei responsabili di posizione

organizzaliva sulla base dei segu€nti fattorì e valori percentuali:

L Perfomance di ente si tiene conto degli obiettivi g€nerali, che identificano, in coerenza con le priorid delle

poliliche pubbliche nazionali, le fdorità sFategiche delle pubbliche amministrdzioni in relazione alle attivita e

ai servizi erogati, anche tenendo conto del comparto di contrattazione di appartenenza e in relazione anche al

liv€llo € alla qualid dei servizi da garantirc ai ciíadini. ai sensi dell'art. 3 c. I l€tt. a) del DL n. ?4 del

25.05.2017 (nella misua del l0%):

2. Raggiungimento degli obiettivi sf'ecifici di struttura (nella misura del40%):

3. Competenze professionali (nella misura d€I40%);

4. Capacità di differenziare la valutazione dei collaboratori dimostrata tramìte una significativa differenziazione

deigiudizi (nella misura del 10%).

Univ.6na Agrei! di Tdqutnia Alleeaio alla Delib.ruione Ciurta Esecutila n l00t0l8



Valubzione della Performance Allegato A

Per quanto riguarda la determinazione del valore economico dell'indemità di retribuzione di risL tato dei Responsabili

di PO sirinvia alla disciplina contenuta nelle disposizionicontrattuali.

ART. 8 - CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL PERSONALf, DIPENDENTE

La valutazione del personal€ dipendente, ai finì d€lla relribuzione del salario accessorio relativo all'istiruto della

produttività per le performance individuali, è data dalle seguenti quattro parti:

l. Partecipazione alla performance dell'€nte, si tiene conto della valutazione rìcewta complessivamente dal

Responsabile della sFuttura da pane del Nucleo di Valutazione (nella rnisura del20%);

2- Panec;pazjone al raggiungimento degli obiettivi specifici assegnati alla struttum (nella misura d€I40o/ù;

3. Competenze professionali (nella mhura del 40%).

P€r quanto riguarda i criteri per il calcolo del valore economico dell'incentivo da conhpondere in ragion€ della

valutazione si rinvia alle disposizioni contrattuali e ai contenuti del contratto d€centrato integrativo.

ART.9 - I PARAMETRI DI VALUTAZIONE:

9.I VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE ORGANÍZZATIVA DI ENTE

La valutazione della performanc€ organizzativa dell'€nte è posta in ess€re in tunzione:

ln co€renzacon le priorita del programma dinandato,le priorita strategiche in relazione alle attivjtà e ai servizierogati,

anche tenendo conto del comparto di contrattazion€ di appartenenza e in relazione anche al livello e alla qualita deì

servizi da gamntir€ ai €ittadini, v€ngono d€finiri annualmente dall'Anninistrazione sulla base degli obi€ttivi di finan?:

pubblica come possono essere il rispeno del par€ggio di bilancio e degli indicatori di deficitarieta struttural€ (25%);

l. Dalrispelto dei tempi medi di pagamento (25%);

2. Dal rispetto dei vincoli dettati dal legislatore in materia di Trasparenza (25%);

3. Degli esiti della valutazione del grado di soddisfazione degli utenti, si tiene conto sia d€llo svolgìmerto di

indagini specifiche che degli esili di quesle, in modo particolare d€lla capacìta di raccoglìere €

rappresentare le esigenze ch€ emorgono da tali indagini oltre al normal€ e quotidiano confronto con

I'utenza, ai dell'af. I I c. 2-ter l€tt. c) n. 6) d€l DL74/2017 (25%\.

9.2 VALUTAZIONE DEI RISULTATI RAGGIUNTI RISPETTO AGLI OBIETTIVI ASSECNATT ALLA

STRUTTURA DTRf,TTA

Gli obietlivi sono approvati dalla Giunta in sede di PEC o di PDO, oppure afiidati insieme ai decreti di responsabilità,

essi vengono, con il concorso delle proposte del responsabile, corredali d€lle risorse economiche, umane e strumentali

necessarie e vengono accompagnati da specìfici indìcatori, dei valori attesi, nonché ad ognúo di essi viene assegnato

uno sp€cifico peso.

Gli obìettivi per essere considerati tali devono essere specifìci, misurabali e sfìdanti, possono riguardare anche I'atriviA

ordinaria puché vì siano specifìci riferimenti temporali e quantitativi alla performance attesa.

Per I'ass€gnazione del punteggio si tiene conto del peso ponderale degli obi€ttivi, la cui somma d€ve €ssere ugùale a

100 Dunti.

Il Nucleo €ffettua poi in sede dì proposta di valutazione della perfomance una pesatura sugli obiettivi

complessivamente assegnati ad ognj singola struttura attribuendo il peso iniziale del 70% a tutti gli obiettivi e

Lrni!.unÀ A8rùio di îùqtrinià Allegato alla Delib@ione Giurta Esscutìva n. | 00/201 8



Valutazione della Perfomance

attribuendo il restant€ l0% solo in pres€nza rispettivamenre dei seguenti param€tri:

L La co€renza strategica intesa come adeguatezza e conformità ai contenuti della programrnazione (10%).

2. La complessita dell'obiettivo intesa come grado d'impegno e risorse necessarie al fine del suo raggiungimento

to%\.

3. L'esser€ sfidante inteso come la capacita di preveder€ azioni che vanno oltre l'attivita istituzionale € operativa

propria della strutura (10%).

La valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi individuali (performance individuale) viene attuata attraverso

la produzione di specifica relazione da pafe del sogg€ro valutato conedata dalla documenrazione attestanle il
mggiungimento degli sressì e si aficola s€condo il seguenre prospetto:

INDICATORI DI

VALUT,ÀZIONE

FTJNTfGCIO

9.3 VALUTAZIONE DEI COMPORTAMENTI ORGANTZZATIVI

Per comporîamenti orgaîizzativi si intende l'effettiva incidena dell'atrivilà del valutato owero le conoscenze e i

comportamenti posti in essere dallo stesso nello svolgimento quolidiano delt'aflivila lavorativa.

L'eventuale addebito al valutato di procedimenti disciplinarì o penali incide negativamente sulla valutazion€ di questo

Essa si misura non mediante astratte capacita e idoneita, bensl avendo riguardo a concrcti atti e funzioni come quelli

contenuti secondo il segu€nte prospetto esprimendo un giudizio da 0 a 100 ogni p€r ogni fattore:

FATIORI DI VALT]IAZIONE PTJNIgGCIO

ÉFFTCIENZA: Capacità dì svoleere l'alrivnÀ kvoralìva c i sefrizt *s"erart in ul1-;ltMdi;Íi.i-i;n;;l
d.llt spsa e dei |enDi di lavom

2 INTEGRITA : Caprciià di risp€n6r€ a pi€.o il codie di conpormoro e gli obbtishi conlrartuati.

l DISPONIBILITA: Carmità dì Mde6i disponibili .lle rìchiesr. e rlte csigcna dei d;*iinÈr;uion;;;ar;;i;

4 COLLABORAZIONE: Capacilà dj slabjtiE un ctima orgúìzîivo inerlralo sulta coltaUoroiàmniw Luu I

colbgnr c con gli mmirisrúlon.

MI'DIA

9.,I VALUTAZIONE

COLLABORATORI

DIFFERENZIARE LA VALUTAZIONE Df,I

UniveÌsild Agùia Jr Túquinia

DELLA CAPACITA' DI
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valùtzione della PerfornÀocc

La capacita di valutare attraverso una sigDificativa differenziazione dei giudizi consiste

dipendenti, nel dspetto d€l Sistema, in modo da valorizzare e incentivare i più merit€voti.

li giudizio sul gado di differenziazione delle valutazioni può esser€ calcolaro anche

f ormula matematica d€lla deviazione standard.

9.5 PARTECIPAZIONE ALLA PERFORMANCE DELL'ENTf,

Auegalo A

nell'attribuir€ l€ valutazioni ai

attrav€rso I'applicazione della

Per quanto riguarda Ia valutazione del grado di partecipazion€ alla performanc€ di ente si riene €onto della valutazione

ric€rîrta complessivam€nte dal Responsabil€ della struttura di appafenenza da parte del Nucleo di valutazione, ta

percentuale relativa a tale punteggio può essere apposta nelle schede di valutazione dei dipendenti valutati da pafe del

Responsabile valutaîore anch€ in un secondo momento, ovvero quando la proposta di valutazione d€l Responsabile da

pafe d€l Nucleo sia completa, con I'obi€ttivo di collegare Ia performaoce espressa dal personale intemo alla struttura

con la performance espressa dal vefice della strurura e con la Derformance comDlessiva dell,ente.

9.6 PARTECIPAZIONE AL RACGIUNCIMENTO DECLI OBIETTIVI Df,LLA STRUTTURA

Si ti€ne conto della panecipazione e I'impegno del dipendeote al raggiungimelto degli obiettavi specifici assegtati alla

struttura di apparten€nza, è compito del responsabile coinvolgere turi i dipendenti al raggiunginento deeli obiettivi

assegnati e alle attivirà pertinenti della strunura di aDDanenenza.

ART. IO _ LA VALUTAZIONE NEGATIVA

ln caso di valutrzion€ negativa non si procede alla rcmun€razione delle incentivaz iona della performance, Ia valurazione

si intend€ negativa nell'ipot€si ìn cui complessivamente si sia conseguilo un punteggio inf€riore ai 60 punti su 100.

Non si procede alla renunerazione delle incentivazioni della performance se siano add€bilati al valutato procedimenti

dìsciplinari o penali paficolarmente gravi tali da inibire il processo valutativo che abbiano componaro la sosD€nsrone

dal servizio per più di 15 giomi.

Non si procede alla remunerazione delle incentivazìoni della perforúance se ivalutati n€l corso dell'anno siano stati

assenti per un periodo superiore a 6 mesi.

Ai fmi d€ll'espressione di una valutazione non pienamente positiva o alla riduzion€ della stessa rìlevano, a ment€ del

codice di comportamento, I'eventuale addebito al valutato di procedimenti disciplinad, sanzioni amministrative,

contabilie penali che incidoro negativamente sulla valutazione delle comp€ter,ze otganizz rive.

ART, 1I - PROCEDURE DI CONCILIAZIONE AI fINI DELLA VERIFICA DELLA CORRETTEZZA
VALUTATIVA

Gli incentivi economici collegati al sist€ma di misurazione non sono automatici ma possono esser€ corrisposti solo €d

esclusivamente al raggiungimeÍto di una valutazione positava, ovvero di ó0 punti su 100, e se la presenza in servizio ha

riguardato almeno la m€là dell'anno lavorativo.

P€r procedure di conciliazione si intendono l€ iniziative volte a risolver€ i conflitti nell'ambiio del processo di
valutazione della p€rformance individuale e aprevenire I'eventuale contenzioso in sede giúisdizionale.

Nell'ambito della valutazion€ della performance individual€ infatti, per €ff€tto della concreta implem€ntazione del

Sistema, potrebbeto sorgere contrastitra i soggetti responsabili della valulazione ed i valutati, a tal fine occone definire
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valuru ione della p.rfomece Allegato A

d€lle pro.edure finalizzale a prev€nirli e risolverli- Occore quindi individuare i sogg€tti chiamatì a pronunciarsi sulla

corr€tta applicazione d€l Sist€na, nel caso in cui insorgano conflitti (ad esempio, nel caso di valurazione negariva

contestata dal valutato).

Per il Segretario, se la proposta di valutazione viene formulata dal Nucl€o, il valutato ha djritto di chiedere il riesam€

della proposta di valutazione presentando per iscritto le proprie controd€duzioni al Nucleo di Valutazione che è tenuto a

esprìmersi in mani€ra definitiva ai sensi del presente regolamento, se anche dopo tale €onfionro persiste il disaccordo la

proposta valutativa è posta all'attenzione delì'organo deputato alla dechione definitiva che è il Presidente o la Ciunta.

Per le posizioni organizzative il valutato ha diritto di chiedere il riesame della proposta di valuÌazione presentando per

iscritto le proprie controdeduzioni al Nucleo di Valutazione che è teÍuto a esprimersi in maniera definitiva ai sensi del

presente regolamento, se anche dopo tale conlìonto persiste il disaccordo la proposta valutativa è posta all'att€nzion€

dell'organo deputato alla decisione definitiva che è il Presidente o la Ciunta.

Per il personaìe dipendente il valutato ha diritto di chiedere il riesam€ della proposta di valutazione presentando per

iscritto le proprie controdeduzioni al Responsabil€ valutatore che è tenuto a esprimersi in maniera definitiva aì sensi del

present€ regolamento, se anche dopo tale confionto persiste il disaccordo la proposta valutativa è posta all'attenzione

del Nucleo che opera un controllo formale sul rispetto e la coerenza con il sistema di valutazione.

La valutazione è insindacabile n€l merito qualora il valutatore abbia applicato conettamente le procedure e rispettato le

pevisioni normative e regolamentari.

I I.I PROCEDIMENTI A CARICO DEI VALUTATI

Eventuali procedimenti disciplinari, conrabili, civili o p€nali a carico dei vaturali, p€r reari conro ta pubbtica

amministrazione, impatlano negativamente sulla valutazione della perfonnance in particolare n€lla sezione dedicata ai

comportam€nai organizzativi, la possibilità di accesso agli incentivi economici collegati deve essere conseguentemente

ridona e neicasi più gravideve essere inrerdena

ART. I2 _TRASPARENZA E RENDICONTAZIONf, DELLA PERFORMANCE

Ai sensi dell'art. I I del d.lgs. n. 150 del2009, del dlgs l3l2013, del dtgs 9712016 e s.m.i., la rrasparerza è inresa cone

accessibilita totale, anche attsaverso lo strumento d€lla pubblicazione sul sito istituzionale dell'Enre, dell€ informazioni

concementi ogni aspetto dell'organiz"azione, degli iodicatori relativi agli andamenti gesrionalie all'utilizzo di risors€

p€r il pers€guimento delle tunzioni istiluzionali, dei risultati dell'atrivita di misurazione e valurazione svolra dagli

organi competenti, allo scopo di favorire form€ diffus€ di controllo del rispetto dei principi di buon andamento e

imparzialita.

Le metodologie, gli obiettivi assegnati € gli esiti della valutazione della performance in forma aggregata saranno

pubblicati sul sito intemet dell'Ente nell'apposita sezione come anche i verbali del Nucteo ad eccezione d€lle

informazioni e dei Siudizi espressi sulle abilita psicoattitudinali dei valutati che risultano ess€re informazioni personali.

ART. 13 CUSTOMERSATISFACTION

Si intende la capacità di valutazione del grado di soddisfazione degli utenti, si tien€ conto sia dello svolgim€nto di

indagini specifiche che degli esiti di quest'ultime, in modo particolare della capacita di raccogli€re e mppresentare le

esigenze che em€rgono da tali indagini oltre al normale e quoîidiano conlÌonto con I'utenza. ai dell,art. I I c. 2-t€r l€tt.

c) n. ó) del DL 741017.
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Valùazione della PerforÌnance

ART. I4 - AAROCAZIONI DELLE NORI},IE PRECEDENTI ED ENTRATA IN VIGORE

Sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili con il presente sistema di misurazìone e valutazione della performanc€

ch€ sostituisce int€gmlmente quelli precedentem€nte in vigore.

ll sistema di valutazione della performance di cui al presente documento troverà applicazion€ a decorrere dalla sua

approvazion€ e potra essere utilizzato a palire dal primo anno di gestione del quale deve ancora iniziare il processo di

valutazione della performance.

ART. I5 - SCHEDE DI VALUTAZIONE

Al presente regolamento vengono all€gaae gli esempi di schede di valutazione relative ai soggetti da valutare all'intemo

d€ll'ente che possono €sser€ utilizzate, spettivamente:

l. Allegaro A);

2. Allegato B);

3. Allegato C).
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Valuta?ione della Performarce

ALLEGATOA)

SCHf,DA DI VALTIÎAZIONf, DEL SEGRETARIO:

ANNODI VALTITAZIONE:

TADfLLA RIASSTINTIVA

PERFORMANCA ORCANIZZATIVA DI ENTE (FINO A 20 PUNTI)

RACOtUNCtMENlO DECLr OAIET'IM ASSEGNATI (FINO À40 pUNT0

CoMPoRTAMENTI ORCANTZZATM (FINO A40 pLrNIt)

TOTALE

Fima dcl Valltalo pcr ac@ttazione

r) PDRFORMANCf, ORGANTZZATIVA DI ENTf,

Prnm.tri di vrlutrzion.

ObienniS.nem[. pnord dclle polniche oubbl(he nùronoli

DÀl rÀpe(o dei tcmpi medi di pa€henro

tusperto dcgli obblighi di trspderza

Mornoraggio delÌa curon€r satisfacro.

MEDIA

r) VALTJTÀZIONE Df, GLI OBIE'TTIVI ASSEGNAÎI

D.scnzion. d.ll'obi.trivo

TOTALf,

r) COMPORTAMDNTI ORGANIZZ,\TIVI

IATTORT DI VALU'I'AZIONE P(]I{TEGGTO

I EFFICIENZA Capeità di svoleere l altivna lavor.tiva e i sedìzi as.gnati an un otica di onidizione e '6pmo
dclla sEsa e deit.mDi di lavoro

2. INTECRITA Capacita di ispeíae a p,mo il codi@ di @mpordènlo . gli obblighi @nlraltuali

I DISPONIBILITA Càp4ità di Erdenr dúpo.ibili alle richi.re e dlle esigeE dei dive6ì intelocùto.i @n paricol@

4 COLL^BORAZIONE: Capacità di strbihe un clìma orgeìalivo inmftalo sulla @llaborùione aniva @n tuni i

@llcghic con gli amnìnisralori
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Vahtuione della Perfomance

ALLECAîOB)

SCHEDA DI VALTITAZIONE DEL RESPONSAAILE:

STRUTTTJR{ DI RIFERIMÍ]NTO:

ANNO DI VALUTAZIONE:

r) PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI ENTE

P.r.n.tn di v.lur..ion.

Obienivi eneral'€pnorirldcll.poln'chepubùlichenùiomli

Dal nsp€rio dei lenpi rcd! d! pagdc.ro

Risp.tro d.cl' obblieli di n6pùcM
Monnor.ggio della curoms sarúl6clion

MEDIA

2) VALUIAZIONE Df CLI OBIETTIYI ASSECNATI

D.$rizior. d.ll obi.ttivo

IOTALE

l) COMPORTAMENTI ORCANIZZATIVI

I EFFICIENZAì Caplcna di svolBerc I anivita hvorativr . i seNizi 4see'ali ir ù ottj@ d' on'mru'one e nspamro

dÈlla sÉsa e dci &no' d' lavoro

2 INIEGRITA': capacid di rispeÍee a pieno il codie di conpondcnto e gli obbligùi Mràrtudi

I DISPONIBìLITA: CàpaclÀ di rendesi dhpo.ibili aue richi6te e alle .sigenzo dei div€si inlerloculoÌi con padicol@

4. COLLABOR.AZIONET Capacna di stalilie ú clina orgùizalivo inenlrato suua ollabor@ione atrya !n pa.ticold

con i coll.gbi di pùi gado e con Bli mmiristarori.

MEDIA

.I) DIFFERENZIAZIONE DELLIì VALÙÎAZIOI'I DIiL PERSOI LE ASSEGNATO:

Fima dcl Valùldo pcr &celllz'one

TABELLA RLASSUNTIVA

PERFORMANCE ORCANIZZATIVA DI ENTE (FINO A I O PUNTD

RACCIUNCIMENTO DECI-I OBIETTIVI ASSECNATI IFINO A 40 PUNTO

COMPORTAMENTI ORCANIZZATIVI (FINO A 40 PTI}ITI)

DIFFERÉNZIAZIONÉ DELLE VALUTAZIONI (FINO A IO PLII\ITD

IOTALE
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Valutazione della Performnc€

ALLf,GATOC)

SCHEDA DI V,{LUTAZIONE Df,L DIPENDENTE:

SIRUTTUR{ DI RIFERIMENTO:

ANNO DI YALUTAZIONTI

r) V4LUI4ZIOND RICEVT[^ DAL RESP]ONS,{BILE:

3) COMPORTAMENTI ORGAN'ZZAITV'I

ì EFFICIENZA Capaciù di svolgeE l'anività lavo.ativa e i seryizi .5scgnari in un,orica di oíinn rione c flspamrc

dclla sDcsa c dei lenoi di ldoro.

2. INîECRITA Capactu di rispeÍare a Dieno il codice di coDpormcnlo e gti obbligli conraftùali

3. DISPONIBILITAT Catactu di rcnde^i dispotub'li alk nchiefc e dte esige.a dei diveai irterteulori tun pu@re

4. COLLABORiZIONEì CEpacùa di ttabilic ùn clina oreùiaÍvo inmtrato sùIa mthloraione a[iva in Darliolù€
cor i colì.gba di púi gÉdo e con gl! dni.isùBbn
Mf,DIA

Z) PARTECIPAZIONE AL RACCIINGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DELT.A STRUTTUR{:

TABELLA RIASSUNTIVA

VALUTAZIONE RICEVUTA DAL RESPONSAIILE (FINO A20 PUNTI)

PARTECIPAZIONE AL RACCIUNCIMENIO DECLI OBIETTIVI (FINO A 40 PIJNTI)

COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI (FINO A 40 PUN"TD

TOTALE

fnma del valulalo per acceíeiónc
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f .to Maria Bellucci

Visto si esprime parer€ favorevol€ in ordine alla regolarità tecnica (art. 49 comma I del T.U. delle leggi
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Ito Maria Bellucci
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fto Maria Bellrcci
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Di quanîo sopra si è redatto il presente verbale che previa lettura e conferma viene sottoscritto

Il Presidenîe
f.to Sergio BORZACCHI

ll Segretado
f.to Dott. Rossano Cea
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